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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il Vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Luca SANI, presidente, propone di in-
vertire l’ordine dei lavori della Commis-

sione, nel senso procedere all’esame delle
interrogazioni a risposta immediata per
poi passare al seguito della discussione
delle risoluzioni relative al fermo pesca
biologico.

La Commissione concorda.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
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regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-05941 Fedriga: Sulla tutela delle produzioni lat-

tiero-casearie nazionali.

Guido GUIDESI (LNA), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Guido GUIDESI (LNA), replicando, in-
vita i colleghi del PD a non compiere lo
stesso errore compiuto nella giornata di
ieri da alcuni esponenti del Partito demo-
cratico relativamente ad alcune afferma-
zioni contenute in una interrogazione del-
l’onorevole Tino Rossi, parlamentare
uscito dalla Lega nel 2012, che sono ap-
parse meramente strumentali, e a stare al
punto della questione. Si tratta infatti di
compiere ora, da parte del Governo, azioni
forti e concrete di sostegno del settore
lattiero-caseario, quelle azioni che sono
mancate durante il semestre europeo di
presidenza italiana dell’Unione, mentre
l’anno in corso si presenta pesantemente
negativo per l’intera agricoltura italiana.

Ritiene in ogni caso che le risposte
fornite dal Governo, relativamente alle
sole produzioni DOP e alle IGP non pos-
sano essere sufficienti rispetto alla quan-
tità e qualità dei problemi del settore
lattiero-caseario.

5-05940 Zaccagnini: Sulla possibile riduzione degli

aiuti all’agricoltura italiana da parte dell’Unione

europea.

Adriano ZACCAGNINI (SEL) nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo, si riferisce
in modo particolare alle evidenze investi-
gative emerse a seguito dell’azione della

Guardia di Finanza e dell’Olaf, che hanno
rilevato l’esistenza di un registro parallelo,
e al conseguente avvio di una procedura
che potrebbe portare alla decurtazione
degli aiuti concessi all’agricoltura da parte
dell’unione europea.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Adriano ZACCAGNINI (SEL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
delle indicazioni fornite dal Governo. Pe-
raltro, ritiene che, se la questione posta è
reale, bisogna intervenire in maniera più
forte sulle società controllate dal Ministero
per evitare l’ingenerarsi di situazioni in-
cresciose o scandalose. Si augura infine
che il Governo possa tenere aggiornata la
Commissione sugli sviluppi di tale vicenda.

5-05942 Gallinella: Sulla tutela delle produzioni

lattiero-casearie nazionali.

Filippo GALLINELLA (M5S) nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo si augura
per lo meno che il consumatore potrà
essere messo in grado di scegliere con la
predisposizione di una etichettatura utile a
distinguere i prodotti confezionati con
latte in polvere dagli altri senza ripetere
l’insuccesso già sperimentato con l’indica-
zione dello stabilimento di produzione.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la ri-
sposta resa dal rappresentante del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, ma dichiara il proprio timore per
una soluzione che coinvolga il Ministero
dello sviluppo economico, che sinora sem-
bra essersi sempre mosso in direzione
opposta rispetto al Dicastero agricolo.
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5-05943 Fabrizio Di Stefano: Sulla tutela delle
produzioni casearie nazionali.

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la ri-
sposta del Governo. Dichiara la disponi-
bilità della sua parte politica a collaborare
per individuare eventuali soluzioni che
garantiscano la tutela delle tipicità delle
produzioni nazionali, battaglia fondamen-
tale per la difesa della qualità agricola
nell’anno dell’Expo.

5-05944 Oliverio: Sul possibile avvio di una proce-

dura di infrazione contro l’Italia in materia di uso

del latte in polvere.

Colomba MONGIELLO (PD), cofirma-
taria dell’interrogazione, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Colomba MONGIELLO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo. Ricorda che la legge attuale, del
1974, ha dato buona prova di sé negli anni
tutelando il settore, regolamentando l’uso
del latte in polvere, garantendo la salute dei
cittadini nonché la qualità di quattrocento
diversi tipi di formaggio, a prescindere dai
prodotti Dop e Igp, che sono tutelati da leggi
preesistenti, e chiede pertanto che il Go-
verno difenda l’attuale impianto normativo
in tutte le sedi.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00666 Benedetti e 7-00681 Venittelli: Iniziative

relative al fermo pesca biologico.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che sono state ascoltate in
audizione le associazioni di categoria.
Chiede quindi alle due presentatrici se
sono in grado di presentare una risolu-
zione unitaria.

Silvia BENEDETTI (M5S) manifesta
contrarietà, come unica perplessità a pro-
cedere congiuntamente, rispetto all’impe-
gno contenuto nella risoluzione della col-
lega Venittelli relativo al fermo pesca ri-
ferito a un determinato spazio marino.
Propone quindi alla collega Venittelli di
collaborare alla stesura di una risoluzione
unitaria che espunga questo aspetto.

Laura VENITTELLI (PD) si dichiara
disponibile a un lavoro congiunto.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.45.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Giorgio ZANIN (PD), relatore, manifesta
apprezzamento per le modifiche che sono
intervenute e formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 6).

Il viceministro Andrea OLIVERO ma-
nifesta apprezzamento per la proposta di
parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Luca SANI, presidente, dà conto della
partecipazione dei deputati Anzaldi, Ca-
pozzolo, Catanoso, Fiorio, Taricco, Terrosi
e Zaccagnini ai lavori odierni della Com-
missione.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la promozione della colti-
vazione e della filiera agroindustriale della
canapa.
Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797
Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987
Dorina Bianchi.

Interventi per il settore ittico.
Testo unificato C. 338 e C. 339 Catanoso,
C. 521 Oliverio e C. 1124 Caon.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05941 Fedriga – Sulla tutela delle produzioni
lattiero-casearie nazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dagli onorevoli inter-
roganti, la Commissione europea ha av-
viato l’interlocuzione con l’Italia sulla que-
stione oggetto del quesito il 18 novembre
2013.

Il caso fa seguito ad un’interrogazione
presentata al Parlamento europeo il 17
gennaio 2013 dall’onorevole Oreste Rossi,
eletto nelle liste della Lega Nord, succes-
sivamente passato in Forza Italia, con la
quale si chiedeva alla Commissione euro-
pea proprio di verificare la compatibilità
con il diritto europeo della normativa
italiana, che vieta l’utilizzo di latte in
polvere o concentrato nelle preparazioni
casearie, lamentando una presunta discri-
minazione a danno delle imprese italiane.

In risposta al quesito dell’onorevole
Rossi, la Commissione europea il 6 marzo
2013 comunicò di avere intrapreso la rac-
colta delle informazioni riguardanti il re-
cepimento della direttiva 2001/114/CE del
Consiglio del 20 dicembre 2001 in Italia,
impegnandosi a comunicarne successiva-
mente le risultanze.

Con riferimento alla richiesta di infor-
mazioni circa la risposta fornita dal Go-
verno italiano ai servizi della Commissione
europea nell’ambito del caso Pilot, faccio
presente che, con nota del 19 febbraio
2014 il Governo, per il tramite della Pre-
sidenza del Consiglio, ha fornito alla Com-
missione i chiarimenti richiesti, sulla base
degli elementi forniti dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

In tale risposta in particolare venivano
spiegate dettagliatamente le ragioni della
normativa italiana sulla produzione dei
prodotti lattiero-caseari, a partire dal re-
gio decreto 15 ottobre 1925, n. 2033 e

veniva difesa la fondatezza del divieto
previsto dalla legge 138 del 1974 a garan-
zia del prodotto italiano e a tutela dei
consumatori. Si evidenziava, tra l’altro,
che, in assenza di un’armonizzazione a
livello europeo, tutti i Paesi dell’Unione
europea hanno la possibilità di introdurre
specifiche disposizioni sulla fabbricazione
dei formaggi, con speciale riferimento alle
previsioni di produzione e alle materie
prime utilizzabili e che l’eventuale abro-
gazione della legge n. 138 del 1974
avrebbe provocato un vuoto normativo in
un settore tradizionale e fondamentale dal
punto di vista economico per il nostro
Paese. Inoltre, si evidenziava che il divieto
di detenzione di latte in polvere negli
stabilimenti dove si produce latte alimen-
tare o prodotti lattiero-caseari è stretta-
mente correlato e direttamente funzionale
al rispetto del divieto di rigenerazione ed
utilizzo della materie del latte concentrato
o comunque conservate per la fabbrica-
zione di latte alimentare e prodotti caseari
e volta a facilitare l’efficacia dei controlli
in tal senso.

Con successiva lettera del 28 maggio
2014 la Commissione europea ha comu-
nicato di non avere accolto la risposta
inviata dalle autorità italiane, ribadendo
che le disposizioni nazionali avrebbero
l’effetto di impedire l’accesso al mercato
nazionale del prodotto. La Commissione
ha inoltre evidenziato come, a livello eu-
ropeo, vi siano già specifiche protezioni
per la politica della qualità (DOP e IGP),
mentre mancherebbero prove scientifiche
a dimostrazione della scelta del Governo
italiano. Come possibile alternativa al di-
vieto, la Commissione europea suggeriva di
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utilizzare un sistema di etichettatura per
informare i consumatori dell’eventuale
presenza di latte in polvere.

A seguito di tale risposta, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con nota del 2 luglio 2014, ha fornito
alla Presidenza del Consiglio ulteriori ele-
menti di risposta, sottolineando in parti-
colare il diritto degli Stati membri di
adottare una propria normativa in man-
canza di un’armonizzazione a livello eu-
ropeo sul punto specifico, rilevando che la
normativa relativa alle DOP e IGP costi-
tuisce una normativa a sé stante applica-
bile solo a determinati prodotti e alle
peculiari caratteristiche della zona di pro-
duzione.

Il Governo italiano sta quindi lavo-
rando per risolvere la questione tutelando
i consumatori e il sistema produttivo lat-
tiero caseario italiano. Va avanti un lavoro
di confronto con le organizzazioni agri-
cole, con la filiera, con il Parlamento e gli
altri ministeri interessati per evitare pe-
nalizzazioni da parte dell’Unione europea.
Desidero in ogni caso rassicurare gli ono-
revoli interroganti che è ferma intenzione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del Ministro Martina
proseguire con decisione sulla strada della
difesa della qualità del sistema lattiero
caseario italiano, dei produttori di latte e
della trasparenza delle informazioni da
dare ai consumatori.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05940 Zaccagnini – Sulla possibile riduzione degli
aiuti all’agricoltura italiana da parte dell’Unione europea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel rispondere alla vostra interroga-
zione credo sia doverosa una premessa sul
lavoro che il Governo sta facendo proprio
per garantire un servizio più efficiente a
favore delle aziende agricole rispetto al-
l’erogazione dei fondi europei della poli-
tica agricola comune. Dall’inizio del man-
dato, infatti, sono stati attuati una serie di
strumenti e di misure che hanno l’obiet-
tivo di rendere strutturalmente più effi-
cace e trasparente l’azione di AGEA, con
passi condivisi proprio con il Parlamento.
Stiamo portando a soluzione molte com-
plessità che sono eredità del passato, in un
momento peraltro particolarmente deli-
cato come l’avvio di una nuova program-
mazione PAC, con una riforma che dovrà
ulteriormente essere semplificata come il
Ministro Martina ha avuto modo di riba-
dire anche recentemente al Commissario
europeo Phil Hogan.

Venendo all’oggetto dell’interrogazione,
informo gli onorevoli che nella riunione
del 7 luglio AGEA, come previsto dalle
norme comunitarie, potrà fornire tutte le
informazioni utili a confutare i rilievi e
contestare l’entità finanziaria della retti-
fica proposta dalla Commissione.

Detta riunione bilaterale rappresenta
una delle fasi della procedura di confor-
mità e se tale contraddittorio si dovesse
concludere senza una modifica delle po-

sizioni delle parti, sarà prevista una ulte-
riore fase di conciliazione davanti all’Or-
gano di Conciliazione che adotterà le pro-
prie conclusioni.

Nel caso in cui non dovessero andare a
buon fine i rimedi sopra richiamati, potrà
comunque essere proposta impugnazione
mediante ricorso agli organi di giustizia
UE per la contestazione della rettifica.

Nel merito sottolineo ancora che pro-
prio sul registro dei debitori di AGEA, il
Ministero stesso ha imposto all’ente paga-
tore l’attuazione di un piano d’interventi
correttivi già svolto, in linea con le indi-
cazioni della Commissione europea ed è
ancora in corso la progressiva attuazione
del piano d’azione, monitorato anche dal
Ministero, volto a migliorare ed a rendere
più efficiente l’organizzazione alle esigenze
gestionali della politica agricola comune
del periodo di programmazione 2015-
2020.

In merito alla proposta di correzione,
l’AGEA non condivide le conclusioni cui
sono giunti i Servizi della Commissione, in
quanto l’ammontare della proposta di ret-
tifica non corrisponde all’effettiva quanti-
ficazione degli importi contestati che si
riferiscono ad esercizi finanziari pregressi
sui quali la stessa Commissione aveva già
condotto attività di audit nel 2010, senza
peraltro formulare contestazioni di sorta.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05942 Gallinella – Sulla tutela delle produzioni
lattiero-casearie nazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla vicenda richiamata dagli
interroganti credo sia necessario inqua-
drare le tappe giuridiche del procedimento
con la Commissione europea, che al mo-
mento si colloca in una fase preconten-
ziosa. Il 18 novembre 2013 la Commis-
sione ha avviato un caso EU-Pilot nei
confronti dell’Italia contestando la non
conformità al diritto europeo delle norme
vigenti in Italia per la fabbricazione di
prodotti lattiero-caseari. Con nota del 19
febbraio 2014 il Governo, per il tramite
della Presidenza del Consiglio, ha fornito
alla Commissione i chiarimenti richiesti,
sulla base degli elementi forniti dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

In tale risposta in particolare venivano
spiegate dettagliatamente le ragioni della
normativa italiana sulla produzione dei
prodotti lattiero-caseari, a partire dal re-
gio decreto 15 ottobre 1925, n. 2033 e
veniva difesa la fondatezza del divieto
previsto dalla legge 138 del 1974 a garan-
zia del prodotto italiano e a tutela dei
consumatori. Si evidenziava, tra l’altro,
che, in assenza di un’armonizzazione a
livello europeo, tutti i Paesi dell’Unione
europea hanno la possibilità di introdurre
specifiche disposizioni sulla fabbricazione
dei formaggi, con speciale riferimento alle
previsioni di produzione e alle materie
prime utilizzabili e che l’eventuale abro-
gazione della legge 138 del 1974 avrebbe
provocato un vuoto normativo in un set-
tore tradizionale e fondamentale dal punto
di vista economico per il nostro Paese.
Inoltre, si evidenziava che il divieto di
detenzione di latte in polvere negli stabi-
limenti dove si produce latte alimentare o

prodotti lattiero-caseari è strettamente
correlato e direttamente funzionale al ri-
spetto del divieto di rigenerazione ed uti-
lizzo della materie del latte concentrato o
comunque conservate per la fabbricazione
di latte alimentare e prodotti caseari e
volta a facilitare l’efficacia dei controlli in
tal senso.

Con successiva lettera del 28 maggio
2014 la Commissione europea ha comu-
nicato di non avere accolto la risposta
inviata dalle autorità italiane, ribadendo
che le disposizioni nazionali avrebbero
l’effetto di impedire l’accesso al mercato
nazionale del prodotto. La Commissione
ha inoltre evidenziato come, a livello eu-
ropeo, vi siano già specifiche protezioni
per la politica della qualità (DOP e IGP).
Come possibile alternativa al divieto, la
Commissione europea suggeriva di utiliz-
zare un sistema di etichettatura per in-
formare i consumatori dell’eventuale pre-
senza di latte in polvere.

A seguito di tale risposta, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con nota del 2 luglio 2014, ha fornito
alla Presidenza del Consiglio ulteriori ele-
menti di risposta, sottolineando in parti-
colare il diritto degli Stati membri di
adottare una propria normativa in man-
canza di un’armonizzazione a livello eu-
ropeo sul punto specifico, rilevando che la
normativa relativa alle DOP e IGP costi-
tuisce una normativa a sé stante applica-
bile solo a determinati prodotti e alle
peculiari caratteristiche della zona di pro-
duzione.

Oggi il Governo è ancora chiamato a
rispondere alla richiesta della Commis-
sione europea fornendo le proprie osser-
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vazioni e, sulla base di tali osservazioni, la
Commissione deciderà se emettere o meno
un parere motivato.

Occorre precisare in questa sede che
la competenza sulla questione è stata
assegnata congiuntamente al Ministero
dello sviluppo economico e al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali. Il lavoro del nostro Ministero fin
qui svolto e quello in atto è volto alla
tutela dei consumatori e del sistema pro-
duttivo lattiero caseario italiano. Va
avanti un lavoro di confronto con le

organizzazioni agricole, con la filiera, con
il Parlamento e gli altri ministeri inte-
ressati per fornire tutte le risposte ri-
chieste ed evitare penalizzazioni da parte
dell’Unione europea.

La posizione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e del
Ministro Martina è quella di proseguire
con decisione sulla strada della difesa
della qualità del sistema lattiero caseario
italiano, dei produttori di latte e della
trasparenza delle informazioni da dare ai
consumatori.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05943 Fabrizio Di Stefano – Sulla tutela delle
produzioni casearie nazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero preliminarmente assicurare i
presentatori che il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali come ho
avuto modo di specificare in riferimento ai
quesiti posti da altri gruppi, fin dall’inizio
della procedura avviata dalla Commis-
sione, ha difeso l’impianto normativo vi-
gente in Italia e continuerà a farlo in-
viando alla Commissione le proprie osser-
vazioni nel rispetto dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Mi preme evidenziare, tuttavia, che la
procedura di infrazione avviata dalla
Commissione non riguarda i formaggi a
denominazione di origine protetta, cui si
applicano le disposizioni stabilite dai sin-
goli disciplinari non solo sulla delimita-
zione della zona, sulle caratteristiche del

prodotto e le tecnologie consentite, ma
anche sull’origine della materia prima, sui
suoi requisiti tecnologici e, in alcuni casi,
anche sul regime alimentare degli animali
che producono il latte destinato ad un
certo tipo di formaggio.

Ciò non comporta, tuttavia, una minore
attenzione del Governo a questo ulteriore
attacco rivolto al nostro impianto norma-
tivo che, sino ad oggi, ha assicurato ai
prodotti italiani una notevole visibilità ed
ottimi risultati in termini di immagine e di
export.

Con riguardo poi all’utilizzo di latte
congelato per la produzione di mozzarella
di bufala campana DOP, preciso che non
risulta agli atti nessuna domanda di mo-
difica in tal senso.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-05944 Oliverio – Sul possibile avvio di una proce-
dura di infrazione contro l’Italia in materia di uso del latte in polvere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel richiamare le considerazioni di or-
dine procedurale svolte in riferimento al-
l’interrogazione presentata dall’on. Galli-
nella, desidero fare presente che il Go-
verno ha chiesto una proroga del termine
fissato al 28 luglio prossimo per rispon-
dere alla richiesta di osservazioni avanzata
dalla Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 258 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Tale richiesta è stata motivata, non solo
per l’esigenza su un caso così delicato di
svolgere ulteriori approfondimenti, ma so-
prattutto in relazione all’iniziativa del
gruppo del Partito democratico di chiedere
un dibattito parlamentare aperto e traspa-
rente sulla questione attraverso la presen-
tazione di una mozione presso questa
Camera.

Come ricordato, la competenza su
questo caso è stata attribuita congiunta-
mente al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e a quello dello
sviluppo economico. Il caso nasce peral-
tro, come dichiarato dallo stesso Com-
missario Hogan, anche dalla segnalazione
ricevuta da un produttore italiano, a

testimonianza del fatto che sulla que-
stione vi sono sensibilità molto diverse.

Per quanto di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, come ribadito dallo stesso Mini-
stro Martina, desidero confermare che
difenderemo i principi alla base dell’im-
pianto normativo adottato dall’Italia in
materia che, ad avviso del Ministero, non
comporta alcuna restrizione di mercato
cosiddetto « equivalente » all’importazione
di latte in polvere, come invece lamentato
dalla Commissione europea, atteso che
non vi è alcuna norma nell’ordinamento
che vieta l’importazione o la circolazione
del latte in polvere.

Come evidenziato già nella corrispon-
denza relativa al caso Pilot, il Ministero
ritiene peraltro che le disposizioni nazio-
nali si muovano nell’ambito di una mate-
ria non armonizzata, nella quale ciascuno
Stato ha la facoltà, nel rispetto del Trat-
tato, di legiferare salvaguardando le pro-
prie specificità e tradizioni.

In conclusione, ribadisco l’impegno del
Ministero a difesa di un’assoluta eccel-
lenza della tradizione italiana la cui qua-
lità è riconosciuta in tutto il mondo.
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ALLEGATO 6

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti (C. 2994-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge C. 2994-B
Governo, approvato dalla Camera e modifi-
cato dal Senato, recante riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e de-
lega per il riordino delle disposizioni legisla-
tive vigenti;

considerata la modifica introdotta al-
l’articolo 1 del disegno di legge, che reca
un’integrazione all’articolo 4, comma
5-quater del decreto-legge n. 104 del 2013

che sostituisce le parole « un’adeguata
quota di prodotti agricoli e agroalimentari
provenienti da sistemi di filiera corta e
biologica » con le seguenti: « un’adeguata
quota di prodotti agricoli, ittici e agroali-
mentari provenienti da sistemi di filiera
corta e biologica e comunque a ridotto
impatto ambientale e di qualità »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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